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1. La forbice crescente tra 
attività commerciali e servizi 
ecosistemici 



 
(Fonte: Ecosystems and Human Well-being: Current State and Trends; A.Shvidenko, C.V.Barber, 
R.Persson et al.) 
 

Le foreste: il primo è più significativo ecosistema per la 
produzione di beni pubblici sec. il MEA 
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Andamento del valore della produzione forestale in Italia  
(1950-2007; valori reali 2008)  

Fonte: nostre elaborazioni di dati ISTAT 
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Valore della produzione forestale in Italia 
Fonte: ISTAT - Valori concatenati - anno di riferimento 2000  
(migliaia di euro dal 1999; migliaia di eurolire per gli anni precedenti) 

1980 1990 2000 2010 
Foreste 419.889 389.759 480.402 396.046 
Settore primario 41.881.739 42.023.474 47.485.175 45.724.299 
% 1,00% 0,93% 1,01% 0,87% 

1980=100 100 92,8 114,4 94,3 
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Ancora più grave: la crescita della quantità (legna da 
ardere) compensa la diminuzione della qualità 
(legna da industria)  
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Legna da ardere [FAO] Residui legnosi [FAO] Carbone di legna [FAO] Placche/particelle [Istat] 

Valore importazione prodotti legnosi di basso valore unitario 

Italia: 1° importatore di legname in Europa 
   1° importatore mondiale di legna da ardere 
   4° importatore mondiale di chips 

Crisi economica? 
Nel 2010 aumento del 147% del valore 
dell’import di cippato rispetto al 2009 

Legna da ardere e biomasse legnose 
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Attività commerciali in forte 
declino  
• Valore della produzione forestale (PFNL 

compresi): 390-450 M € (floro-vivaismo: 2.800 M€) 

• > 60% di produzione di legna da ardere 

• Valore produzione forestale = 0,9% del settore 
primario 

• Tenendo in considerazione che il settore primario, 
in termini di VA, è ca. il 2% di quello nazionale… 
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http://www.sian.it/inventarioforestale  
2° IFNC  

 Apparentemente sul 
35,2% del territorio 
italiano produciamo 
lo 0,01-0,02% della 
ricchezza nazionale 
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Evidentemente il valore dei 
boschi non si esaurisce in 
quello dei prodotti 
commerciali! 



Aree forestali destinate all’offerta di servizi di protezione 
del suolo, di regolazione del ciclo dell’acqua e altri servizi 
ambientali 
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TEEB – The Economics of Ecosystem Biodiversity  



Valori medi dei servizi ambientali nelle foreste europee 
(bidiversità e ricreazione)  
(per ha – value transfer methodology) 

Fonte: TEEB Report; CLIBIO project cit. in ten Brink et al. (2009) 
 

 3.706 M € = 9,5 volte il valore della 
produzione commerciale del sistema 
forestale italiano  

Ma c’è una disponibilità a pagare per questi 
servizi? 



www.newforex.org 

• Costi della 
fornitura di servizi 
ecosistemici 

• Inventario dei PES 
 

6 casi studio 
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Caso di studio della 
montagna alpina  
(700 questionari e focus group – 
metodo: choice experiment) 

Circa 50 €/anno di disponibilità a pagare 
(DAP) per nucleo famigliare  
 
Tra le 5 funzioni delle foreste analizzate: 
•DAP = 0 per biodiversità, paesaggio e 
struttura dei boschi.  
•DAP = 40 € ca per fissazione C – 
cambiamenti climatici 
•DAP = 9-10 € per servizi ricreativi 
organizzati 
 
(Elaborazioni di Enrico Vidale) 
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La forbice tra valore della produzione commerciale e valore 
dei servizi pubblici ha portato ad uno straordinario stimolo 
ad avere istituzioni pubbliche più efficienti, dinamiche e 
orientate al mercato  

Fonte: EUSTAFOR, Ecosystem services in European State forests, 2011 
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2. Un cambiamento di 
prospettiva 
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 98% della proprietà sono sotto VI e altri 
vincoli pesanti  

 Grande prevalenza degli strumenti di 
regolamentazione su quelli per la gestione 
attiva delle politiche   l’unico paese 
europeo con 1 corpo statale e 6 regionali 
di polizia specializzati nel settore forestale 

 Burocratizzazione (12-24 mesi per 
autorizzazione tagliate), limitata capacità di 
spesa 
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Ruolo delle Misure forestali nei PSR (fondi allocati 
e fondi impegnati,  M€ - dati preliminari – dicembre 2010) 

Grande gap tra spesa 
programmata nel settore 
forestale  e fondi 
effettivamente impegnati; 
tale gap è molto 
significativo per l’Italia 

Data una allocazione del 6,8% dei fondi PSR per le Misure 
forestali “specializzate”, la capacità di spesa finora è stata 
solo del 4,4% dei fondi complessivamente impegnati per i 
PSR nell’UE 

Fonte: Tamas Szedlak (DGAGRI) , 2011  
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Un passaggio culturale  
(e politico) cruciale 
Da 
proteggere per poter consentire il 
mantenimento di beni pubblici 
(“proteggere dal morso del fessipete dall’unghia 

luciferina”) 
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… a 
gestire efficientemente le attività 
commerciali per ridurre i costi 
dell’offerta di beni pubblici 



 
3. Quali strumenti per le 
politiche di valorizzazione 



Innovare gli strumenti: tre esempi 

A. Gestione conto terzi, regolazione dei diritti di proprietà, 
partnership  valorizzazione economica delle foreste 
nelle politiche di sviluppo locale 

B. Pagamenti per servizi ambientali 
C. Habitat and biodiversity banking:  fondi per la 

compensazione di  interventi soggetti a VIA o in aree 
Natura 2000 
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A. Valorizzazione economica delle foreste 
nelle politiche di sviluppo locale 

 
• Parchi Avventura in foresta (ca. 70 in Italia 

dal 2001) 
• Percorsi aerei di osservazione 

naturalistica 
• Esposizioni d’arte in foresta 
• Concerti in foresta 
• Parchi didattici a tema 
• Scuole in foresta 
 
Mercato è ancora in fase iniziale, immaturo, 

ma con alcune iniziative molto promettenti 
(ed esperienze già consolidate in altri 
Paesi: es. GB, Austria, Germania, …)  
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Google search hits 

Strada della castagna 35.200 

Strada del tartufo 361.000 

Strada del fungo 265.000 

Strada del porcino 58.900 

Strada del marrone 78.400 
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Possibili fornitori del SA: agricoltori/gestori forestali, nelle 
zone più a monte, le cui pratiche hanno effetto anche sulla 
quantità e qualità dell’acqua e sui tempi del deflusso idrico 

Possibili beneficiari del SA: produttori di energia idroelettrica, 
itticoltori e pescatori, agricoltura irrigua, fornitori di servizi idrici, 
turismo più a valle e alla foce 

B. I Pagamenti per Servizi Ambientali 



 % della tariffa idrica 
trasferita da AATO a 
Province e/o CM per 
interventi gestione 
territorio funzionali a 
tutela ciclo dell’acqua    

•   Piemonte (LR 13/1997, art. 14): 3-8% 
•   Emilia Romagna (DGR Prot. SSR/06/1039359 ): 6 ‰   
•   Veneto (LR 5/1998 come mod. da LR 18.11.2005;                       
 DGR N. 3483 del 10.12.2010): 3% 

Applicazioni della Legge Galli (36/1994)  



Obbligo di compensazioni  
 normativa VIA e Natura 2000 

Offerta = progetti di compensazione ambientale 

Habitat Banking 
e Fondi 

Compensazioni 
volontarie 

C. Habitat and biodiversity banking  

Selezione, controllo,, 
bilanciamento, 

aggregazione, azione 
preventiva per 

l’esecuzione dei 
progetti 
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I pagamenti per attività forestali di C offset: 
mercato “regolato” e volontario 

• Mercato “regolato”: ampio uso della funzione nel 
bilancio nazionale PK, nessuna compensazione 

• Mercato volontario: problemi di “double counting”?  

Ancora siamo in una 
condizione di nebbia: 
necessità di una chiara 
definizione dei diritti di 
proprietà per stimolare 
la creazione di PES 



 
4. Il ruolo delle istituzioni 
 



Struttura fondiaria: 
 circa 660.000 aziende con boschi; superficie media 

proprietà di privati: 3,2 ha; grande quantità di 
piccolissime proprietà (aziende?) 
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Frammentazione fondiaria 
Un bosco a buona accessibilità nelle prealpi carniche: gli “stavoli” indicano che 
un tempo era anche coltivato a prato; superficie media 800 mq; al catasto ci 
sono ancora i proprietari nati nell’800 (fonte: Sandro Di Bernardo).   
 

Associazionismo forestale e 
assunzione di responsabilità da 
parte delle OOPP dei proprietari 
agricoli molto limitate 
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Struttura fondiaria: 
 circa 660.000 aziende con boschi; superficie media 

proprietà di privati: 3,2 ha; grande quantità di 
piccolissime proprietà (aziende?) 

 Significativa presenza della proprietà pubblica (33,6-
40,0%), soprattutto comunale 

 fustaie in prevalenza pubbliche (52%) 

 le proprietà pubbliche rappresentano le uniche realtà 
che, per dimensione dei fondi, consentono una gestione 
continuativa = ruolo e responsabilità come catalizzatori 
dell’economia forestale  

Task Force Foreste 1. La forbice 3.  Nuovi strumenti 4. Le istituzioni 2. Nuova prospettiva  



Demani regionali (695.000 ha): un’assunzione 
specifica di responsabilità  modelli gestionali 

0 20.000 40.000 60.000 80.000 100.000 120.000 140.000 

Piemonte 
Valle d’Aosta 

Lombardia 
Alto Adige 

Trentino 
Veneto 

Friuli V.G. 
Liguria 

Emilia Romagna 
Toscana 

Umbria 
Marche 

Lazio 
Abruzzo 

Molise 
Campania 

Puglia 
Basilicata 

Calabria 
Sicilia 

Sardegna 

Fonte: IFNC, 2006 
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Due esempi in Europa 
• Öbf, l’agenzia per la gestione delle foreste demaniali in 

Austria, deve trasferire il 50% dei profitti annualmente 
ottenuti al bilancio dello Stato; dal 1997 al 2009 sono stati 
trasferiti complessivamente € 258 M€ (21,5 M€/anno). 
Oltre al trasferimento dei profitti in diversi anni ÖSb, 
società per azioni, ha distribuito i dividendi tra gli azionisti, 
in primis allo Stato austriaco che controlla l’azienda  

• Metsahallitus, l’agenzia per la gestione dei 12 M ha di 
foreste dello Stato in Finlandia, ha avuto nel 2007 profitti 
pari a 103 M€ (trasferiti allo Stato), con la creazione di 
servizi di tutela ambientale pari a 54 M€ e di tipo sociale 
(ricreazione, fornitura di fonti alimentari per le renne, protezione della 
popolazione Sami) stimanti pari a 48 M€ = 205 M€ 
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Il modello ÖSb e Metsahallitus (che è poi il modello 
dell’agenzia bavarese, croata, serba, bosniaca, rumena, 
inglese, irlandese, svedese, …) non può trasferirsi 
immediatamente in Italia (benché le foreste del Latemar, 
di Paneveggio, del Tarvisio, del Casentino, dell’Aspromonte 
non abbiano nulla da invidiare in termini di produttività 
biologica)… 

… ma almeno vengano applicati corretti criteri di 
governance 

(non c’è un solo sito delle agenzie demaniali che 
riporti entrate, uscite, occupati, valore dei servizi 
erogati, …) 
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Una riflessione conclusiva 



Sussidarietà orizzontale (o sociale) 
(art. 118 Cost c. 4) 
Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni 
favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e 
associati, per lo svolgimento di attività di interesse 
generale, sulla base del principio di sussidiarietà.  

Nel settore forestale abbiamo attuato (con fatica e ritardi) 
il dettato costituzionale del trasferimento dallo Stato alle 
Regioni delle competenze in materia forestale. 
Ora diamo piena attuazione al principio della  



Ridistribuiamo le responsabilità 
gestionali tra il settore pubblico e  
privato, promuovendo rapporti di 
collaborazione e integrazione 

Copia dei lucidi disponibili  nel sito WEB del Dipartimento TESAF 
www.tesaf.unipd.it/pettenella/index.html 
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